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La riunione del gruppo consiliare del PCI in Campidoglio 

Tre nodi da sciogliere subito: 
decentramento, casa, asili nido 
Il confronto politico aperto al Consiglio deve essere accelerato e concluso - La responsa
bilità del gruppo dirigente democristiano - Ribadita l'esigenza di rafforzare i legami e i 
collegamenti fra le forze di sinistra - Il significato della giornata di lotta del 3 febbraio 

Il gruppo capitolino del PCI si è riunito Ieri mattina nella sede della Federazione comunitta insieme ai segretari di zona 
del partito ed ai capigruppo circoscrizionali. GII intervenuti hanno ascoltato un'ampia relazione del compagno Ugo Vetere, 
capogruppo del PCI in Campidoglio, che ha fatto II punto sull'attuale fase politica e sugli sviluppi della crisi capitolina. 
Sulla relazione H è sviluppato un approfondito dibattito ni quale hanno partecipato nell'ordine Mirella D'Arcangeli, Mas
simo Frasca. Marni. Renna, Buffa. Fetroselli, Bencini, Fredduzzi, Ingrao, Guerra, Boni, Salzano, Annita Pasquali e Signorini. 
In sintesi relazione, dibattito e conclusioni hanno posto l'accento sulla evanescenza in cui rischia di cadere il confronto 

I politico In consiglio comunale 
" ~~ _.. . per_respoasabllltà prima del-

Convegno unitario nella sede della CdL a Fiumicino 

Dividere la IX circoscrizione 
secondo i confini del Tevere 
Una delegazione ha prospettato la soluzione in Campidoglio — La DC si 
oppone — Reali poteri ai Consigli per risolvere i problemi delle zone 

Un folto pubblico ha gremi
to la sala della CdL di Fiumi
cino dove si è svolto 11 Con
vegno della IX Circoscrizione 
sui problemi del decentramen
to amministrativo, organizza
to dalle sezioni del PCI, P3I. 
PSIUP. PRI, dalla CdL, dal
l'Associazione commercianti 
di Fiumicino, dal Comitato 
Nuova Fiumicino. 

Al convegno sono Interve
nuti i compagni Vetere. Anni
ta Pasquali. Tozzetti. consiglie
ri comunali, 1 compagni Ren
na, Petrucci e Catalani con
siglieri di circoscrizione. Per 
il PSI è intervenuto il con
sigliere Carlo Crescenzi, per 
il PSIUP il consigliere comu
nale Maffioletti e Bozzetto 
consigliere di circoscrizione. 
Erano presenti inoltre 1 rap
presentanti delle sezioni e 
delle associazioni promotrlcl 
del Convegno. 

I lavori sono stati aperti 
dal segretario della CdL di 
Fiumicino che ha illustrato i 
temi del convegno dando let
tura del documento unitario 
preparatorio. Il compagno 
Renna, anche nella sua quali
tà di capo gruppo del PCI 
nel Consiglio della IX circo
scrizione, ha svolto la rela
zione introduttiva mettendo 
in luce, come nella seconda 
fase del decentramento ì Con
sigli di circoscrizione debbo
no avere reali poteri, capaci 
di avviare a soluzione 1 vari 
problemi della zona. In que
sto quadro, ha proseguito Ren
na. assume un aspetto fonda
mentale sia il criterio della 
proporzionalità nella compo
sizione dei consigli di circo
scrizione sia il problema del
l'elezione dell'aggiunto del 
sindaco che deve essere di 
competenza dello stesso con
siglio di circoscrizione. 

Per quel che concerne la 
IX circoscrizione. Renna ha 
sostenuto che l'unico criterio 
possibile e che venga incontro 
allo stesso concetto di decen
tramento, è quello di divide
re la IX circoscrizione se
condo il confine naturale del 
Tevere creando due centri: 
Ostia, Ostia Antica. Acilia, 
Dragoncello. Casal Palocco 
l'uno; Fiumicino. Maccarese, 
Fregene, Passoscuro, ecc. l'al
tro. 

Tutti gli intervenuti hanno 
concordato con le linee fon
damentali ampliando e svi
luppando i concetti esposti 
sia nel documento che nella 
relazione. Al termine del con
vegno. concluso dal compagno 
Vetere, l'assemblea ha deciso 
di stilare un documento da 
consegnare direttamente al
l'assessore Bubbico e da dif
fondere tra i cittadini. Si è 
deciso di sviluppare una bat
taglia in tutti i centri abitati 
delia IX circoscrizione allar
gando e sviluppando i colle
gamenti unitari tra i cittadini, 
ie lorze politiche e le asso
ciazioni, per imporre alla 
giunta comunale la soluzione 
dei problemi del decentramen
to come prospettati durante 
il convegno. 

Una delegazione del Conve
gno, accompagnata da Annita 
Pasquali e Tozzetti, è stata an
che ricevuta dall'assessore 
Bubbico al quale sono stati 
Illustrati 1 problemi discussi 
dai partecipanti al convegno e 
la richiesta di divisione pro
spettata. 

L'assessore Bubbico non si 
6 dichiarato d'accordo con la 
richiesta ed ha ribadito la vo
lontà della DC di non arri
vare a nessuna divisione della 
IX Circoscrizione, sostenendo 
che questa era anche la vo
lontà dei suoi amici di par
tito della IX Circoscrizione. 
I componenti della delegazio
ne hanno preso impegno di 
sviluppare una serie di ini
ziative secondo quanto deci
so dal convegno. 

Dopo la presentazione delle delibere 

La posizione di PSI, PSDI 
e PRI sul decentramento 
Hichiarazioni dei capigruppo al Comune 

La cronaca politica ha regi
strato Ieri dichiarazioni sul 
decentramento dei capigruppo 
del PSDI. del PSI e del PRI. 
Martini, del PSDI, ha ferma
to la sua attenzione su tre 
punti: 1) « 11 decentramento è 
un atto del consiglio comu
nale che deve rappresentare 
un positivo incontro tra le 
forze che vogliono con i fatti 
e non a parole una svolta nel
la vita politica della nostra 
città ». La sovranità delle de
cisioni spetta dunque al con
siglio comunale 

2) il progetto presenta man
chevolezze e può essere mo
dificato nel metodo di attri
buzione dei seggi e nei poteri 
delle circoscrizioni che il 
PSDI desidera « più ampi ». 
Occorre inoltre « realizzare 
tutte le condizioni perchè il 
progetto abbia pratica ed ur
gente attuazione ». 

3) « E' indispensabile un 
immediato invio nell'aula 
Consigliare onde arrivare ad 
una rapida approvazione, per 
consentire la creazione di un 
quadro politico capace di rea
lizzare la riapertura di un 
discorso fra le forze del cen
tro sinistra per la ricostitu
zione di una maggioranza che 
chiuda nettamente a destra e 

tenga conto degli apporti e 
dei contributi delle forze di 
sinistra che rappresentano un 
elemento importante per lo 
sviluppo democratico della 
città. Siamo disponibili per 
una nuova politica delle cir
coscrizioni con uno spirito u-
nitario che senza discrimina
zioni nei confronti della forza 
dell'opposizione di sinistra, 
sia capace di risolvere, corag
giosamente, i problemi della 
città ». Su questa base il 
PSDI vorrebbe ricostituire la 
alleanza quadripartita « cui 
dovrebbe seguire l'esame del 
problema della casa ». 

Il capogruppo socialista Di 
Segni ha detto che « la pro
posta Bubbico è una base di 
discussione » e che i sociali
sti hanno presentato « precise 
proposte in ordine ai proble
mi urbanistici delle circoscri
zioni ed al ruolo dell'Aggiun
to del sindaco che sarà illu
strato in aula ». 

Il capogruppo del PRI Ve
neziani si è soffermato so
prattutto sull'esigenza che 
«a maggiori poteri delle cir
coscrizioni faccia .riscontro 
una seria ristrutturazione del
l'amministrazione » e sulla 
necessità che i consigli siano 
eletti con la proporzionale pu
ra senza correttivi di sorta». 

Contro un'anziana compagna 

Aggressione fascista 
a Porta San Giovanni 

Gravissimo atto teppistico 
ieri sera a San Giovanni: una 
anziana compagna — Leda Ot
taviano — è stata aggredita da 
un gruppo di fascisti mentre 
faceva ritorno a casa. Gli 
squadristi, dopo averla pic
chiata. l'hanno gettata contro 
una macchina in sosta 

La compagna Ottaviano, so
rella di un martire delle Fos
se Ardeatine, stava tornando 
a casa dopo aver partecipato 
ad una manifestazione antifa
scista svoltasi nella sezione 
comunista di Latino Metronio 
in occasione del 51° anniver
sario della fondazione del Par
tito. Già durante lo svolgi

mento della manifestazione 
gli squadristi avevano tenta
to di mettere in atto una pro
vocazione ma erano stati co
stretti alla fuga dalla pronta 
reazione dei compagni e degli 
antifascisti. Poco dopo, termi
nata la manifestazione, l'ag
guato e la vile aggressione al
la compagna isolata. 

Il compagno Cesare Fred
duzzi si è recato al commissa
riato sollecitando l'intervento 
della polizia — che ancora 
una volta ha dato prova di 
sfacciata tolleranza nei con
fronti dei fascisti — per indi
viduare gli autori dell'igno
bile bravata. 

Manifestazione 
per la casa 

alla Magliana 

Incidente sul Raccordo anulare 

Auto contro pullman: 
un morto e quattro feriti 

Oggi, in largo Vico Pisa
no (Nuova Magliana). alle ore 
10.30 si svolgerà una manife
stazione sulla casa organizza
ta dal Consiglio unitario di 
quartiere composto da PCI, 
DC. PSI. PSIUP. PSDI. dal 
consiglio ' di fabbrica della 
FIAT, dall'Unia e dal comita
to scuola-genitori. Parleranno 
Aldo Tozzetti per l'UNIA, il 
consigliere comunale Angelo 
Boni per il PCI, Crescenzi per 
I PSI, Bozzetto per H PSIUP. 

Un uomo di 34 anni, Giro
lamo Braga, è rimasto ucciso 
ieri mattina in un pauroso 
incidente stradale • avvenuto 
sul Raccordo Anulare: la sua 
«Giulia» 1300, dopo essere 
sbandata, si è schiantata con
tro un pullman, riducendosi 
ad un ammasso informe di rot
tami e lamiere contorte. Quat
tro dei passeggeri del pullman 
sono rimasti leggermente fe
riti. 

L'incidente è avvenuto verso 
mezzogiorno, nei pressi della 
Magliana. La «Giulia» di Gi
rolamo Braga, un costruttore 
edile, procedeva a velocità 
piuttosto sostenuta, quando, 
per cause ancora da accertare, 
è sbandata e, senza più con
trollo, è finita dall'altra par
te della carreggiata. Proprio 
in quel momento sopraggiun
geva un pullman della socie
tà « Saro », condotto dall'auti
sta Settimio Castelli. 42 anni, 
abitante in via dei Platani 120. 
L'urto è stato Inevitabile, non 
c'è stata alcuna possibilità di 
evitarlo, soprattutto a causa 
dell'elevata velocità della «Giu
lia». che è andata ad incastrar
si proprio sotto le ruote ante
riori del pullman. 

Quando i soccorritori sono 

riusciti ad estrarre il corpo 
del costruttore dalle lamiere 
contorte della sua auto non 
c'era più nulla da fare: Girola
mo Braga non dava segni di 
vita. Molto probabilmente la 
«Giulia» è sbandata a causa 
del fondo stradale reso visci
do dalla pioggia, oppure — è 
un'altra ipotesi — l'automobi
lista è stato colto da un im
provviso malore perdendo il 
controllo della propria vettura. 

I comunisti 
di S. Lorenzo 
solidali con 

i lavoratori del CNR 
I comunisti di S. Lorenzo. 

riuniti a congresso, hanno ap
provato un ordine del giorno 
in cui si esprime ferma con
danna per l'aggressione poli
ziesca contro i lavoratori del 
CNR. aggressione che costitui
sce un ennesimo atto arbitrario 
voluto dalle forze che voglio
no imporre una svolta conser* 

I vatrice al nostro paese. 

fa DC che non si pronuncia, 
evita scelte, Impegni e deci
sioni sui nodi reali della cri
si che risiedono nel dramma
tici problemi della città messi 
chiaramente a nudo dallo scio
pero unitario del 3 febbraio. 

La DC — è stato rilevato — 
continua a giocare la carta 
del rinvio puntando su uno 
sfilacciamento dei tempi e su 
un dibattito defatigante e 
senza sbocchi concreti, onde 
coprire le manovre del pro
prio gruppo dominante che ha 
per obbiettivo la ricomposi
zione della vecchia gestione 
di centrosinistra attraverso 
trattative di vertice avulse da 
nuove scelte programmatiche 
e politiche. 

La situazione che si viene 
In questo modo a creare in 
Consiglio comunale è grave e 
pericolosa. Il Campidoglio è 
Infatti inadempiente rispetto 
a precisi compiti di legge po
litici strettamente legati al 
dramma di una città che ha 
invece bisogno di scelte pre
cise per aprire una strada 
nuova alla soluzione dei suol 
problemi. 

Queste inadempienze sono: 
la ritardata approvazione del 
bilancio di previsione, l'attua
zione delle misure necessarie 
per l'utilizzazione della legge 
sulla casa e di quella sugli 
asili nido, l'attuazione dell'or
dine del giorno votato al ter
mine del positivo dibattito 
sull'occupazione operaia, la 
nomina del rappresentanti ca
pitolini nel consigli di ammi
nistrazione degli ospedali e 
degli altri enti. 

In questo contesto è stata 
sottolineata l'importanza del
la giornata di lotta proclama
ta unitariamente dai tre sin
dacati per il 3 febbraio e alla 
quale hanno aderito statali, 
artigiani, commercianti, le or
ganizzazioni democratiche gio
vanili. I lavoratori romani in
tendono in tal modo non sol
tanto riaffermare la volontà 
di difendere il lavoro ma in
tendono battersi anche per un 
diverso sviluppo economico 
nel quale un ruolo primario e 
fondamentale debbono avere 
le Partecipazioni statali. 

Non vi sono dubbi — è 
stato sottolineato — che 
la paralisi del consiglio, 
voluta dal gruppo dominante 
della DC, può avere conse
guenze assai gravi ed aprire 
anche la strada ad uno scio
glimento anticipato dell'as
semblea. Il gruppo comuni
sta — è stato rilevato — non 
ha accettato e non accetta né 
il ricatto dello scioglimento 
né il gioco dei rinvìi della 
DC, e ritiene di dover sotto
lineare l'assoluta urgenza di 
andare in aula ad un rapido 
confronto sul decentramento. 

Il fatto che la DC sia stata 
costretta ad accettare di por
tare in aula le deliberazioni 
di riforme fin da venerdì pros
simo dimostra che i margini 
di manovra del gruppo domi
nante democristiano si sono 
ristretti e che i suoi piani 
possono essere sventati. L'im
portante è ora che il con
fronto sul decentramento sia 
rapido e conduca a decisio
ni concrete. Questo vale non 
solo per la riforma del de
centramento, ma anche per 
gli altri punti su cui l'as
semblea capitolina può, in 
breve, discutere e decidere. 
Tali punti sono in primo luo
go quelli delle inadempienze 
sulla legge per la casa e gli 
asili nido. L'amministrazione 
comunale può e deve avere 
una sua iniziativa sui proble
mi dell'occupazione e del traf
fico, mentre questioni già de
cise, come le proposte della 
commissione tributaria, pos
sono trovare una loro péra-
tività. 

Tutti questi momenti — i 
primi da assumere con deci
sioni concrete in aula, i se
condi da portare avanti an
che nelle commissioni — pos
sono consentire di far uscire 
il confronto dal vago e dal ge
nerico per stringere nel tem
pi il dibattito generale e giun
gere a conclusioni sul bilan
cio e sulla definizione del 
quadro politico, sulla base di 
scelte chiare ed insqulvoche, 
centrare su contenuti urgen
ti ed oggetivamente irrinun
ciabili dal punto di vista del
la crescita democratica e so
ciale della città e del supe
ramento dell'attuale fase di 
crisi. 

La relazione, gli interventi 
e le conclusioni hanno inol
tre messo in luce i rappor
ti e le distinzioni tra la cri
si capitolina e quella gover
nativa. Una chiara lotta del
le forze di sinistra e demo
cratiche a Roma su precisi 
contenuti può dare un contri
buto anche allo scontro in 
atto sul piano nazionale e al
le prospettive che con esso 
si possono aprire. Il monoco
lore capitolino dimissionarlo 
— è stata questa la conclu
sione — non può essere cer
tamente superato tornando a 
riproporre soluzioni già fal
lite o meccaniche ripetizioni 
della vecchia gestione del 
centro-sinistra dominata dal
le forze moderate della DC. 
Occorre invece lavorare per 
una svolta democratica che 
segni la fine della discrimi
nazione a sinistra, che a si
nistra segni un ulteriore raf
forzamento dei legami unitari 
tra le forze laiche e cattoli
che sinceramente rinnovatri-
ci e che trovi corpo su pre
cise scelte qualificanti, su 
atti e decisioni concrete che 
aprano la strada a soluzioni 
di problemi e a prospettive 
di mutamenti reali. 

Si fermano domani gli edili nella zona di Ladispoli 

Sciopero contro gli omicidi bianchi 
Nuove provocazioni alla FATME 

La direzione aziendale ha proibito ai sindacati persino l'uso degli altoparlanti - Costretti ai turni di notte anche i lavoratori-stu
denti • Protesta della segreteria confederale CGIL contro l'intervento poliziesco al CNR • Aggredito all'Hilton un sindacalista 

L'ingresso del liceo scientifico Castelnuovo, dove ieri sono riprese le lezioni dopo lo sciopero 
di professori e studenti 

Per impedire un'assemblea studentesca 

Invaso dai celerini 
il «Lucrezio Caro» 

Picchiati alcuni giovani - Provocazioni fasciste al liceo Croce - An
cora in congedo gli insegnanti che denunciarono i ragazzi del «Ca
stelnuovo» - Comunicato della sezione sindacale della CGIL-Scuola 

Tesseramento 1972 

Già rinnovate 30.000 tessere 
Sono 30.000 le tessere del 

Partito già rinnovate nella Fe
derazione romana per il 1972; 
più di duemila sono i lavoratori. 
i giovani, le donne che nel cor
so di questa campagna di tes
seramento e proselitismo hanno 
preso per la prima volta la tes
sera del PCI. A tutt'oggi le tes
sere consegnate in città sono 
20.300; in provincia oltre 9.700. 

Questo risultato è stato rag
giunto con le tessere regolariz
zate ieri dalle sezioni ATAC 
(212). Civitavecchia (70). Appio 
Latino (56). Albano e S. Maria 
delle Mole (50). Carchitti (26), 
Cecchina (25). Nuova Ostia e 
Pascolare (20). Castelgandolfo 
Mole (10). Montecompatri (5). 
La classifica aggiornata delle 
varie zone, si presenta cosi: 

Città: aziendali 75.4%; Est 
73%: Centro 72.8%; Sud 64.6%; 
Nord 61%; Ovest 57%. 

Provincia: Castelli 67.3%: Ci
vitavecchia 56.2%; Tivoli 44%; 

Colleferro 40,7%. 
La Segreteria della Federa

zione romana, nel prendere at
to dell'importante risultato rag
giunto. ha rivolto un invito a 
tutte le sezioni, alle cellule e 
ai compagni per intensificare il 
lavoro di rafforzamento e di cre
scita del Partito in queste set
timane di acuta battaglia poli
tica sulla crisi di governo e sui 
problemi economici e sociali 
aperti nel Paese e nella nostra 
regione L'obiettivo per tutte le 
sezioni è di reclutare altri 2.000 
nuovi compagni e di raggiun
gere gli iscritti dello scorso 
anno in occasione dell'XI Con
gresso della Federazione Roma
na. che si svolgerà dal 17 al 
20 febbraio. 

Di pari passo continua la cre
scita della FGCR, impegnata in 
una seria attività di proselitismo 
e di iniziativa politica nelle 
scuole, nei quartieri della città 
e nei comuni della provincia. 

il partito 
CONGRESSI 

Sezione Universitaria, ere 9 (G. 
Napolitano): Lanuvio, or* 9 (El
mo) ! Trionfala, ora 9 (Raparel-
I I ) ; Quartlcciolo, ora 9 (L. Colom
bini)} S. Lorenzo, ore 9 (D'Avar
i a ) ; Sorto Prati, ore 9 (Imballo-
no); Ostia Lido, ora 9 (A. Marro
n i ) ; Cinecittà, ore 9 (Farrara); 
Civitavacchia. ora 9 (Trenini) j 
Meranino, ore 9 (Favelli); Casal-
bertOM, oro 9 (Renna); Palestri-
na, ore 9 (G. Barlln«uar); Cerreto, 
ore 10; Guidoni*, ore 16 (Manv 
mnearì): Laurentina, ore 9 (Grie-
co); Ostiense, ore 9 (Giunti); Tor 
De' Cenci, ore 9 (Ansalo Fredda); 
S. Maria delle Mole, ore 9 (Die
trich); Carchitti, ore 18 (Baanato); 
Magliana, ore 9 (lacorossi); Rocca 
S. Stefano, ore 9 (Stmfaldl); Al
bano, ora 9 (Gansini); Ciampino, 
ore 9 (Ouattrucci) : Perei le, ore 9 
(Piacentini); Monterotondo Centro, 

ore 9 (Vetere) ; Bracciano, ore 9,30 
(Malaspina); Licenza. ore 15 (Sal

v a m i ) ; Portuens* Villini, ore 5 
(Chiarente); Aurelio-Bravetta, ore 

9 (Di Stefano); Casalotti, ore 9 
(Granone); Ardeatina, ore 9 (Ci

ma) ; Campagnano, ore 9 (T . Mor
si»); S. Oreste, ore 15 (Pasnoz-
z i ) ; Nuova Tuscolana, ore 9 ( M . 
Rodano); Morlupo. ore 17 (A. 
Curi i ) ; S. Polo, ore 10,30 (Pox-
zi l l i ) ; Arteria, ore 9 (Agostinelli); 
Valmontone, ore 9 (Ferrelti); Frat-
tocchle, ore 18 (Ciocci); Valle Au-
relia, ore 9 ( Borgna) ; Vallepietra, 
ore 16; Jenne, ore 16 (Fusco); 
Castehrerée, ore 9 (Cenci); Cam
piteli!, ore 9 (Gensìni). 

C D . — Torrespaccata, ore 1 1 , 
Comitato direttivo (Fredduzzi). 

| DOMANI 
CONGRESSI — Frattocchie, ore 

18 (Ciocci); Ardeatina, ore 19 
(Cima); Carchitti, ore 19 (Baina-
to ) ; Trionfala, ore 19,30 (Rapa-
rel l i ) . 

INCONTRO con gli operai della 
Italtrafo di Pomezia, ore 12,30, 
sulla crisi con Mario Pochetti. 

C D . — Porto Fluviale, ore 20; 
Settecamini, ore 19 (Favelli); Por
ta Maggiore, ora 18,30 (Fredduz
z i ) ; Garbatella. ore 20,30, cellula 
INPSj Colleferro, ora 20 ; Macao 
Starali, . ore 20 , CD e probiviri 
(Ciol i ) . 

SEZIONE UNIVERSITARIA — 
Cellula di Chimica e Biologia, ore 
18, in Facoltà; martedì, ore 21 in 
Federazione, cellula di Architettura. 

COMITATO politico ospedalieri, 
ore 17,30, in Federazione (Mariel
la - De Lipsis). 

IN FEDERAZIONE, ere 15. riu
nione delle compagne delle segre
terie di zona e consiglieri comu
nali. 

LA COMMISSIONE sicurezza so
ciale della Federazione è convocata 
per martedì 1» febbraio, alla ere 
18,30. 

LA COMMISSIONE casa • ur
banistica si riunisce mercoledì 2 
febbraio alle ore 18 in Federazio
ne con Maderchi. 

Giovedì alle ore 17 si svol
gerà presso il Teatro della Fe
derazione un'assemblea dai co
munisti sul tema: « La lotta 
dei comunisti per la salute e 
la sicurezza sociale ». La rela
ziona introduttiva sari tenuta 
dal compagno Remo Merletta, 
responsabile della Commissio
ne sicurezza sociale. Interver
rà il compagno Sergio Scarpa, 
responsabile del gruppo di la
voro per la sicurezza sociale 
della Direzione del Partito; le 
conclusioni saranno svolta dal 
compagno Luigi Petrotelli. se
gretario dalla federazione co
munista romana. 

Parteciperanno all'assemblea 
I membri della Commissiono si
curezza sociale; gli ospedalieri 
e i medici comunisti; gli stu
denti di medicina; le cellula e 
•azioni « i fabbrica; degli enti 
previdenziali ed assistenziali; 1 
consiglieri regionali, provinciali 
o comunali * inombri dolio Com
missioni saniti; i segi stari di 
zona • di seziona. 

Assemblee 
unitarie 

a S. Giovanni 
e Portuense 

Domani, nella sezione di Porta 
San Giovanni del PSIUP, alle ora 
18.30, si svolgerà un'assemblea 
uritaria PCI-PSI-PSIUP sulla crisi 
di governo. Interverranno i com
pagni; Memmucuri, senatore del 
PCI. l'on. Orac i per il PSI. fon . 
Libertini per il PSIUP. 

Stamane, alle ore 10,30, a Por
tuense Corviale, si terrà un incon
tro del cittadini al Circolo sportivo 
m Casetta Mattei » sol problemi del 
trasporti, verde attrezzato e cam
pi sportivi nel quartiere. Saranno 
presentì assessori e consiglieri co
munali; per il PCI interverranno 
i compagni Giuliano Prasca e Oli-
vlo Mancini. 

Lo sezioni che hanno tenuto i 
congressi e I compagni che li 
hanno presieduti sono tenuti a 
far pervenire subito In Feda 
razione lo relazioni a la docu-
montaalone relativa al connessi 
stani. 

Intervento poliziesco nel li
ceo classico Lucrezio Caro, al 
Villaggio Olimpico. Reparti 
della Celere sono stati chia
mati dal preside, prof. Pelosi, 
per impedire che gli studenti 
prendessero parte ad una as
semblea convocata in pale
stra. Alcuni giovani sono sta
ti picchiati, altri sono stati 
portati al commissariato di 
« Porta del Popolo ». 

Sul grave episodio il «col
lettivo» dell'istituto ha emes
so un comunicato in cui si 
afferma: a. Era stata convo-
cata per oggi una assemblea 
aperta a cui dovevano parte
cipare le scuole di Roma Nord 
(Fermi, Sedicesimo, Genove
si). Quando gli studenti in
terni ed esterni si sono riu
niti nella palestra dell'istitu
to, il preside ha fatto entrare 
la celere, già schierata in for
ze davanti alla scuola, che ha 
picchiato alcuni studenti e ha 
minacciato di lanciare cande
lotti lacrimogeni ». 

« Nel tentativo di evitare 
gli incidenti — conclude il co
municato del " collettivo " 
del liceo Lucrezio Caro — 
gli studenti hanno accettato 
di far uscire gli esterni a pat
to che non /ossero schedati 
o caricati dalla polizia, 'tutta
via, fuori dell'istituto, la ce
lere lia egualmente caricato 
i gruppi di giovani cìie si di
sperdevano sul lungotevere, 
fermando una decina di ra
gazzi ». 
CROCE — Fascisti del « fron
te della gioventù », « avan
guardia nazionale » e « ordine 
nuovo», che avevano indetto 
ieri mattina una «conferenza 
organizzativa» nel liceo cro
ce, dopo una serie di minacce 
e provocazioni hanno aggre
dito uno studente e una stu
dentessa». Immediata e deci
sa è stata la risposta dei gio
vani che hanno respinto gli 
aggressori (costretti a rifu
giarsi nella classe V-D, al 
quarto piano, che essi consi
derano un loro covo) dando 
poi vita ad un forte cortx^ 
intemo. 
CASTELNUOVO — Dopo lo 
sciopero dell'altro giorno di 
professori e studenti contro 
le incriminazioni e per re
spingere la campagna di de
stra, sono riprese ieri le le
zioni nel «Castelnuovo» e 
nell'annesso liceo «Ventidue
simo». Il prof. Pasquale Pel
legrino, ex ufficiale repubbli
chino, insegnante di educazio
ne fisica, non è tornato a 
scuola, presentando un certi
ficato medico 

Secondo alcune voci il 
Pellegrino avrebbe avuto in
tenzione di lasciare definiti
vamente l'istituto di via Lom
broso per un altro impiego. 
Ma l'ex ufficiale repubblichi
no ha smentito questa noti
zia precisando soltanto di 
aver fatto all'inizio dell'an
no scolastico una richiesta di 
trasferimento 

Sulla situazione dell'istituto 
di via Lombroso la sezione 
sindacale della CGIL-Scuola 
ha affermato: «Quello che ad 
alcuni appare "disordine" è 
in realtà il crollo del vecchio 
ordine, da cui faticosamente, 
non senza momentanee incer
tezze e fallimenti, emergono 
le indicazioni di una nuova 
scuola. Questo processo di 
crescita viene con ' sempre 
maggiore animosità contrasta
to da coloro che si professano 
uomini di ordine ma che sono 
in realtà i procuratori del di
sordine, non soltanto quando 
apertamente promuovono il 
" coraggio attivistico ", ma an
che quando scatenano la spi
rale repressione-tensione-re-
pressione. Di questa nuova 
scuola aperta alla vita politi
ca e alla partecipazione di 
tutte le componenti — è detto 
ancora nel comunicato — mo
menti caratterizzanti sono 
l'assemblea, il collettivo, l'as
semblea aperta*. 

Contro il drammatico ripe
tersi degli omicidi bianchi, 
scenderanno in sciopero do
mani pomeriggio per mezza 
giornata tutti i cantieri di 
Campo di Mare, Cerveteri, La
dispoli, S. Nicola e Passo-
scuro. La decisione è stata 
presa unitariamente dal tre 
sindacati edili Fillea, Fllca e 
Fenel dopo il grave infortu
nio sul lavoro che ha pro
vocato la morte di un ope
raio e il ferimento di altri 
due, che rimarranno mutilati. 
I lavoratori e i sindacati non 
intendono più tollerare slmi
li « omicidi » frutto dello 
sfruttamento sempre più in
tenso e non come vorrebbero 
far credere i padroni, conse
guenza necessaria e naturale 
per chi lavora. 

Durante lo sciopero, tutti gli 
edili della zona daranno vita 
ad una grande manifestazio
ne di protesta e si riuniranno 
alle 13,30 nella piazza di Pas
soscuro, dove sì terrà un co
mizio. 
FATME — « Nonostante le dif
fide rivolte in passato, l'im
pianto di amplificazione esi
stente nei locali della mensa 
aziendale è frequentemente 
usato non per informazioni at
tinenti ai rapporti sindacali, 
ma per divulgare comunicati, 
il contenuto e il tono dei qua
li sono tali da eccitare gli 
animi e ledere la dignità di 
altri dipendenti e di dirigen
ti, mancando al dovuto ri
spetto verso di essi. Non in
frequentemente, poi, l'argo
mento delle comunicazioni è 
del tutto estraneo all'attività 
sindacale ». Con questo comu
nicato, la direzione della FA
TME ha proibito ai lavorato
ri e ai sindacati l'uso degli al
toparlanti. E ' l'ultimo anello 
di una vera e propria cate
na di provocazioni, di una 
azione antisindacale che la 
azienda sta mettendo in atto 
ormai da quando è stata aper
ta la vertenza, nell'ottobre 
scorso, sia a Roma che ne
gli uffici lavori del Veneto e 
della Sicilia. 

I lavoratori hanno compre
so il significato di tale atteg
giamento e hanno sempre sa
puto dare una risposta forte 
e cosciente all'azienda. L'at
tuale direzione della FATME 
— direttore è quel Luciano 
Marrubini imputato per lo 
scandalo delle forniture al
l'esercito — ha pressoché co
stantemente assunto atteggia
menti che violavano il diritto 
di sciopero e intendevano met
tere in discussione la contrat
tazione articolata, appoggian
dosi sul sindacato fascista, 
fatto entrare in fabbrica do
po la lotta del '70, e sul sin
dacato autonomo, il cui ruo
lo comunque è stato presso
ché neutralizzato dalla com
patta partecipazione degli ope
rai alla lotta. 

« Si è cominciato — sotto
linea Cerri, segretario del 
consiglio di fabbrica — con 
il voler stabilire nel merito 
della piattaforma che cosa 
era lecito rivendicare e che 
cosa invece andava fuori dai 
limiti che l'azienda intende 
imporre; e si è proseguito 
attaccando la lotta articolata 
con la pretesa che gli scioperi 
siano « leali », cioè costino 
agli operai e non al padrone, 
ora ci viene tolto lo stru
mento per informare 1 lavo
ratori in modo completo su 
quello che succede in azienda 
e fuori ». 

Un'altra grave provocazione 
della FATME è quella di co
mandare in questo momento 

i turni di notte senza rispet
tare gli impegni e senza di
scutere con 1 sindacati, co
stringendovi anche i lavora
tori-studenti minacciandoli di . 
licenziamento qualora non vo
lessero obbedire; si è giun
ti persino a sospendere il pac
co natalizio che da vent'annl 
spetta a tutti i dipendenti ». 

Questa lunga serie di inti
midazioni travalica i limiti di 
fabbrica e si lega alla linea 
oltranzista del padronato che 
vuole rispondere con la re
pressione alle richieste dei 
lavoratori. Gli intenti padro
nali, respinti con la lotta dai 
lavoratori, debbano essere de
nunciati da tutte le forze de
mocratiche e dagli organi go
vernativi; per quanto riguar
da la FATME i lavoratori 
chiedono un Impegno del mi-
nistero del Lavoro, presso cui 
si svolgono dai primi di gen
naio gli incontri per la so
luzione della vertenza, che 
non hanno potuto avere uno 
sbocco positivo a causa del
la Intransigenza padronale. 
MILTON — Una grave pro
vocazione di marca fascista è 
stata messa in atto all'Hilton: 
un tale Silvano Angelucci si 
è introdotto ieri nella sede 
della seziono sindacale unita
ria e ha aggredito violente
mente, armato di una spran
ga di ferro, il compagno Ma
n o Pavia, membro della se
greteria del sindacato CGIL. 
E* l'ultima sottolineano i sin
dacati in ordine cronologico, 
di una lunga serie di provoca
zioni fasciste messe in atto al
l'interno dell'Hilton a danno 
dei lavoratori, con la compia
cenza della direzione dell'al
bergo. 

C.N.K. — Prima giornata di 
sciopero ieri dei dipendenti 
del CNR per protestare con
tro l'intervento poliziesco. La 
astensione dal lavoro prose
guirà anche domani. Nella 
mattinata di ieri i dipendenti 
si sono riuniti in assemblea 
all'interno dell'ente. La se 
greteria confederale della 
CGIL, intanto, ha inviato al 
ministro degli Interni un te
legramma di protesta contro 
l'intervento poliziesco. 

Manifesto 
unitario 

per le fabbriche 
occupate 

I rappresentanti delle Ferie™ 
zioni del PCI. PSI. PSIUP. 
PSDI. PRI e del Comitato ro 
mano della DC. si sono riuniti 
nei giorni scorsi nella Coca Cola 
occupata, dietro invito del Co 
mitato di fabbrica, ed hanno 
concordato il testo di un ma
nifesto 

Dopo avere denunciato l'atto 
di « violenza della Coca Cola 
contro i 336 lavoratori e le loro 
famiglie ». i partiti dell'arco 
democratico sottolineano clic 
« questa violenza padronale ag 
grava la già precaria situazione 
occupazionale di Roma, che tcn 
de alla smobilitazione industria 
le ». Le forze politiche dichia
rano di condividere « gli obirt 
tivi e i contenuti della lotta. 
perchè difendere il posto di la 
voro. oltre che essere l'obici 
tivo dei lavoratori delle altre 
fabbriche occupate è anche 
l'obiettivo dei partiti democra 
tici per un nuovo sviluppo eco 
nomico di Roma e del Lasio ». 
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